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È tra le più belle frontiere della Calabria: un
vanto per due province. 
Tra la Guardavalle dell’aragosta più buona dei
mari e la Monasterace patria di pomodori e
arance, in questo confine raccomandato dal
creatore, il grande faro di Punta Stilo illumina
Kaulon la greca.
Con la sua lingua (di terra), Cocintum, il drago
scolpito in un mosaico e resuscitato dal ritro-
vamento dell’archeologo De Franciscis, si
gusta indisturbato quel tratto di Jonio dove
cambia il vento: un promontorio che vive d’im-
mortalità. “A venir qui anche un nume immorta-
le doveva incantarsi, e godere nel cuore” . 
Sono parole di Omero (Od. V, 63- 4, 68-73).
Monasterace, lato Nord. Sotto, nella marina,
gli scavi archeologici, sopra la “Locanda
Cocintum” circondata da settanta ettari (sette-
centomila metri quadri) di Mediterraneo the
original. Macchia pura, autentica.
Aranceti a perdita d’occhio, ulivi e vigneti,
casali, ovili e stalle, massari, pastori e casari. E
il contorno? Un’ infinità di erbe spontanee e
gustosissime. Tutto questo oggi ha un approdo.

Le materie prime a “chi-
lometro zero” e un “fon-
damentalismo” per il
biologico rappresentano
i pilsatri per la proprietà
di questo relais: un
“atollo” dove la tradi-
zione enogastronomica

è garantita dal pedigree. Nei secoli e nei seco-
li. E comunque, parliamo di una tradizione
rivisitata con contaminazioni innovative.
Camere vista mare (16 posti ma l’obiettivo a
breve termine è di 40) completano un posto
che offre uno dei miglior week-end fronte
Grecia. Un molo perfetto per il relax e per le
buone forchette. Poi rimane una passeggiata al
faro, una visita al museo e al mattino prima
dell’arrivederci la crostata di miele ai fiori d’a-
rancio meriterebbe le stelle dei sapienti e
almeno cinquantamila lacrime di gioia. (em)
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